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Provincia di Genova

APPENDICE  2
SISTEMA INFORMATIVO PER LE ANALISI DELLA INCIDENTALITA' E LA GESTIONE DELLA SICUREZZA
1.
PREMESSA
Il Piano Nazionale sulla Sicurezza Stradale (PNSS) attribuisce al Centro di Monitoraggio sulla sicurezza stradale (CM) valenza di struttura tecnica che svolge funzioni di analisi, valutazione, informazione/sensibilizzazione e proposta.

In particolare l'azione del CM tende alla:

-
individuazione e analisi dei fattori di rischio;

-
analisi dei risultati determinati dai diversi interventi e valutazione dei livelli di efficacia degli interventi;

-
costruzione di una migliore base conoscitiva;

-
individuazione delle buone pratiche e promozione della loro diffusione;

-
elaborazione di supporti tecnici per l'azione di miglioramento della sicurezza stradale.

Sono necessari una serie di moduli software a supporto sia delle funzioni specificatamente attribuite al Centro di Monitoraggio sia delle funzioni di gestione dell'archivio incidenti e statistiche sulla incidentalità che il PNSS non assegna specificatamente al CM, ma che sono necessarie per fornire allo stesso una parte dei dati di base per il suo funzionamento.

Con specifico software il Centro di Monitoraggio Provinciale sulla Sicurezza Stradale (CMP) è in grado di svolgere le seguenti funzioni:

1)
acquisire, informatizzare, sistematizzare i dati sugli incidenti che avvengono nel territorio provinciale, raccolti dalla Polizia Stradale,dai Carabinieri, dalle Polizie Municipali.

I dati sistematizzati:

(
vengono utilizzati dal CMP per le elaborazioni necessarie ai suoi compiti

(
possono eventualmente essere trasmessi per via informatica all'Istat, per quegli Enti che non lo facciano già autonomamente;

2)
georeferenziare gli incidenti sulla rete stradale vettoriale della provincia;

3)
produrre una serie di indicatori statistici sugli incidenti,visualizzare gli incidenti con determinate caratteristiche, tematizzare questi indicatori sulla rete stradale informatizzata,visualizzare la localizzazione degli incidenti.

Queste elaborazioni consentono di definire/aggiornare da un lato il Piano Direttore della Sicurezza della Provincia e dall'altro forniscono informazioni puntuali sugli incidenti, necessari, assieme a specifici dati catastali relativi agli elementi infrastrutturali interessati, alla definizione degli interventi sulla viabilità provinciale atti a migliorare le condizioni di sicurezza;

4)
catalogare tutti gli interventi di messa in sicurezza operati dalla Provincia (tutti "descritti" in maniera sintetica secondo modalità standardizzate, per una loro gestione informatizzata) e validarne l'efficacia.

La realizzazione di un archivio informatico centralizzato dei "dossier" relativi agli interventi di messa in sicurezza sull'intero territorio provinciale ed il monitoraggio negli anni successivi sul livello di incidentalità relativo all'elemento infrastrutturale oggetto di intervento, consente nel tempo di ottenere una conoscenza condivisibile con i progettisti del reale effetto sull'aumento di sicurezza di ciascun tipo di intervento e quindi stabilire anche una scala di costi/benefici degli interventi stessi.

Qualora inoltre la Provincia decida che la progettazione degli interventi di messa in sicurezza della viabilità di sua competenza venga effettuata dai suoi Uffici tecnici seguendo una metodologia standardizzata (progettazione in qualità) che partendo dall'analisi della incidentalità identifichi i rischi da eliminare, le tipologie di intervento di chiusura dei rischi elencati, le norme/esperienze di riferimento , le competenze , dovrà essere utilizzata apposita procedura.

2.
LE FUNZIONI DI GESTIONE/STATISTICA SULLA INCIDENTALITÀ 
Funzione di RILIEVO/GESTIONE ARCHIVIO INCIDENTI

Uno specifico sottosistema deve permettere di: registrare su supporto informatico i dati relativi agli incidenti acquisiti; sistematizzare i dati degli incidenti acquisiti già su supporto informatico, eventualmente trasmettere all'Istat i moduli CTT.INC su supporto informatico, per i Comuni interessati.

La registrazione dei dati sugli incidenti nell'ARCHIVIO INCIDENTI (le informazioni sono quelle previste dal modulo CTT.INC Istat, eventualmente completate con alcune informazioni utili alla fase di analisi/progettazione successiva) viene completata con l'attribuzione dell'elemento stradale dove è avvenuto l'incidente (tratta o incrocio), riferito ad un catasto informatizzato della viabilità, ed eventualmente con un file di corredo (es.: foto del sito o disegno planimetrico del sito e della dinamica dell'incidente).

Funzione di CALCOLO INDICATORI STATISTICI

Uno specifico sottosistema deve permettere di elaborare indicatori, sulla base dei dati desunti dall'archivio incidenti, atti ad effettuare:

-
una analisi aggregata a livello territoriale per evidenziare gli elementi stradali più incidentati (punti "neri" ed aree critiche);

-
una analisi disaggregata, relativa ad uno specifico elemento stradale, sulle tipologie di incidente in relazione alle caratteristiche del sito.

Gli indicatori predisposti rispondono in maniera esaustiva a quanto previsto dalla Analisi di incidentalità nell'ambito dei Programmi annuali di attuazione ex art. 32 Legge 142/99.

Gli indicatori prodotti sono suddivisi in due categorie:

1)
indicatori quantitativi per determinare la priorità di intervento:

a)
stato dell'incidentalità (a livello complessivo della città)


n. morti,


n. feriti,


n. incidenti,


danno sociale = (n. morti x 1.394.400) + (n. feriti x 39.900),


tasso di incidentalità = n. incidenti/popolazione x 100.000,


tasso di mortalità = n. morti/popolazione x 100.000,


tasso di ferimento = n. feriti/popolazione x 100.000,


tasso di danno sociale = danno sociale/popolazione x 100.000;

b)
disaggregazione territoriale:


gli stessi indicatori di cui sopra riferiti:


-  alle intersezioni e/o alle tipologie di intersezioni,


-  alle tratte stradali e/o alle tratte stradali suddivise per classe funzionale;

2)
indicatori qualitativi calcolati a livello complessivo e per "punto nero" o "tratta nera" per determinare la tipologia di intervento:

a)
tipologia:

-
distribuzione percentuale degli incidenti stradali secondo la tipologia di incidente;

-
distribuzione percentuale degli incidenti per tipologia di utenza;

-
distribuzioni, sopra menzionate, riferita ai decessi e alle lesioni;

-
distribuzione percentuale degli incidenti stradali per tipologia di incidente e circostanze

-
distribuzione percentuale degli incidenti per tipologia di fondo,

-
distribuzione percentuale degli incidenti per condizioni climatiche,

-
distribuzione percentuale degli incidenti per tipologia di segnaletica,

-
distribuzione percentuale degli incidenti per tipologia di pavimentazione 

b)
contesto 

-
andamento orario dei morti e feriti/nell'anno,

-
andamento dei morti e feriti/per mese,

-
andamento orario della tipologia di incidente/per anno,

-
andamento orario della tipologia di incidente/per mese,

Nell'ambito di questo sottosistema devono potere essere :

-
"tematizzate" le tratte stradali e gli incroci per classi di valore degli indicatori 1.b) e 2.a) prodotti;

-
visualizzate le tratte stradali e gli incroci per i quali sono soddisfatte le "query" definite dall'utente sui dati relativi agli incidenti e dei dati relativi alle tratte stradali e incroci.

3.
LE FUNZIONI DI MONITORAGGIO SULLA SICUREZZA STRADALE 

Funzione di ANALISI STATISTICHE

L'analisi degli indicatori prodotti a livello territoriale (analisi aggregata) permette di individuare le classi e le sottoclassi degli interventi prioritarie da attuare (descritte nelle Linee Guida per la redazione dei Piani della sicurezza stradale urbana), l'individuazione dei punti neri ed aree critiche su cui intervenire, le priorità di intervento.

Si ricorda che gli interventi per la sicurezza stradale sono riconducibili alle seguenti classi.

-
educazione;

-
controllo del rispetto delle regole di circolazione;

-
ingegneria: adeguamento delle infrastrutture e gestione del traffico e della mobilità;

-
servizi di emergenza.

Le classi e le sottoclassi afferenti all'educazione stradale ed il controllo del rispetto delle regole di circolazione, verranno individuate in base ai valori e gli indicatori relativi di comportamento degli utenti. Gli interventi di ingegneria infrastrutturale e/o di organizzazione del traffico e della mobilità vengono determinati dalla prevalenza, riscontrata in fase di analisi, dei valori e degli indicatori calcolati attinenti la tipologia e la distribuzione dei sinistri.

Funzione di ANALISI INGEGNERISTICA

Al fine di iniziare il processo di messa in sicurezza di un elemento stradale critico, vengono consultati ed analizzati:

-
gli indicatori qualitativi prodotti per una specifica tratta o punto nero 

-
lo stato della viabilità, verificando la coerenza delle caratteristiche infrastrutturali con quanto indicato dalle linee guida,

Questa analisi permette l'individuazione, da parte di specialisti, degli interventi specifici più idonei per la messa in sicurezza.

Funzione di gestione del REPERTORIO DOSSIERS sugli interventi 

Un apposito sottosistema deve costituire il punto di raccolta di tutte le esperienze fatte in materia di Sicurezza Stradale, dal quale attingere informazioni relative ai diversi comportamenti adottati in fase di progettazione, ed ai risultati ottenuti in seguito all’attuazione di interventi mirati alla chiusura dei rischi.

Ogni intervento sulla sicurezza viene "descritto" in modo standardizzato attraverso opportuni "dizionari", costruendo un dossier sintetico che viene memorizzato nel repertorio dossiers. I "dizionari" con cui descrivere gli elementi essenziali dell'intervento sono personalizzabili dall'utente e quindi possono adattarsi a quanto concordato fra le Amministrazioni.

Nel tempo vengono inseriti nel dossier gli indicatori di incidentalità relativi all'elemento infrastrutturale su cui si è realizzato l'ntervento, per la verifica della sua efficacia sulla sicurezza stradale. 

Il repertorio dei dossiers è facilmente interrogabile, attraverso chiavi di interrogazione predisposte dall'utente , per visualizzare i dossiers che verificano le richieste.

4.
LE ULTERIORI FUNZIONI DI PROGETTAZIONE IN QUALITA' DELLA SICUREZZA STRADALE
Uno specifico modulo deve servire al progettista per l’esecuzione cronologica delle varie fasi del processo di progettazione e per il reperimento delle informazioni di supporto alla pianificazione degli interventi; in questo modo si garantirà non solo il rispetto della metodologia di lavoro, ma anche la standardizzazione dei documenti prodotti che contribuirà a semplificare le operazioni di controllo e di consultazione.

Per la definizione di nuovi interventi il sistema consente l’accesso alle procedure di progettazione di seguito descritte:

-
vengono definiti gli obiettivi di riduzione dei rischi e le metodologie da seguire nella definizione delle azioni di contrasto;

-
si individuano le strategie di intervento basandosi anche sulla valutazione di precedenti esperienze archiviate nel Repertorio Dossiers. Il recupero di dossiers che presentano situazioni analoghe è reso più semplice dalla standardizzazione delle informazioni in essi contenute, ottenuta grazie all’implementazione di un sistema di vocabolari precodificati disponibili in fase di progettazione;

-
si analizzano le diverse categorie di rischio scomponendole, con l’aiuto dell’albero generale dei rischi, nelle loro componenti elementari per arrivare alla definizione delle schede di chiusura dei rischi elementari;

-
si produce un dossier riepilogativo delle varie fasi di progettazione;

-
si procede all’archiviazione del dossier nel Repertorio Dossiers.
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